
SYLLABUS A.A. 2013-14 

 
Dipartimento di Economia e impresa 
Denominazione del Corso di laurea: Economia aziendale  

Denominazione dell'insegnamento: Istituzioni di diritto privato – Corso A (A-O) 

Denominazione dell’insegnamento in lingua inglese: Institutions of private law – Course A (A-O)  

Nome e qualifica del docente: Prof.ssa Michela Cavallaro (PO)  

Orario di ricevimento: Mercoledì 9, 30-12,30.  

Luogo di ricevimento (indicare numero di stanza e piano): stanza n. 2, IV piano.  

Tipologia dell’attività formativa di riferimento: disciplina di base.  

Settore scientifico di riferimento: IUS/01. Codice insegnamento: 73001  

Anno di corso: I. Semestre: II.  

Numero totale di crediti (n° moduli): 9 (3); Carico di lavoro globale (espresso in ore): 225 (1 CFU = 25 ore).  

Numero di ore da attribuire a lezioni frontali e studio individuale: lezioni frontali: 60 ore; studio individuale: 165 

ore.  

Organizzazione della didattica: lezioni.  

Modalità di erogazione lezione frontale.  

Modalità di frequenza: di norma obbligatoria.  

 

Obiettivi formativi generali dell’insegnamento in termini di risultati di apprendimento attesi:  

1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding). L’insegnamento si prefigge di fare 

comprendere e conoscere, oltre il sistema delle fonti normative e le regole di interpretazione della legge, la disciplina di 

quegli istituti di diritto privato che trovano massima applicazione nell’ambito della gestione aziendale e patrimoniale, 

quali gli enti morali, i beni e le relative forme giuridiche di appartenenza, i contratti, i modelli di garanzie del credito, 

ecc. L’ottica prescelta tiene conto sia delle innovazione introdotte in materia dalla legislazione di derivazione 

comunitaria, sia dalle trasformazioni che i singoli istituti giuridici hanno subito in relazione ai recenti sviluppi 

economici, sociali e tecnologici.  

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding). L’insegnamento si 

propone di mettere in condizione lo studente di interpretare, attraverso l’applicazione del bagaglio di conoscenze 

acquisite, i fenomeni che assumono rilevanza sul piano delle relazioni giuridiche e di individuare la relativa disciplina. 

In particolare, lo studente dovrà essere posto in grado non solo di classificare e inquadrare il caso o la situazione 

soggettiva, ma anche di individuare la normativa applicabile in concreto.  

3. Autonomia di giudizio (making judgements). L’insegnamento deve fare conseguire, attraverso una riflessione sulle 

ragioni che hanno indotto il legislatore a determinate scelte, la capacità di selezionare gli interessi sottostanti alla tutela 

delle situazioni soggettive e di individuare le finalità che taluni istituti perseguono. In particolare, ci si propone di fare 

acquisire allo studente la capacità di valutare l’adeguatezza degli strumenti giuridici giusprivatistici rispetto ai fini che 

si intendono perseguire nel campo della gestione patrimoniale e aziendale, anche in relazione delle possibili 

implicazioni che tali scelte possono avere sotto il profilo sociale. Il corso inoltre si prefigge l’obiettivo di mettere lo 

studente in condizione di riconoscere gli aspetti positivi e/o negativi che si riconnettono alla scelta di strumenti fra loro 

alternativi. Con particolare attenzione ai temi trattati, lo studente deve alla fine del corso essere messo in condizione di 

prospettarsi quali vantaggi possa comportare la scelta di un determinato strumento di garanzia del credito rispetto agli 

interessi del creditore o la scelta di un determinato modello contrattuale o di determinate clausole rispetto ai risultati 

perseguiti.  

4. Abilità comunicative (communication skills). Il corso deve fornire allo studente la capacità di trasferire le 

conoscenze acquisite; l’insegnamento, in particolare, dovrà mettere lo studente in grado di fornire consulenza sulle 

problematiche relative alla consultazione e all’applicazione delle fonti normative, alla gestione e all’utilizzo dei beni; 

alla gestioni degli enti di diritto privato, alla tutela del consumatore; alla conclusione dei contratti, ecc.  

5. Capacità di apprendimento (learning skills). Il superamento della materia deve avere fatto acquisire allo studente 

competenze tali da potere affrontare non solo lo studio di altri insegnamenti dell’area giusprivatistica, ma anche alla 

risoluzione di problematiche giuridiche riguardanti la gestione aziendale.  

 

Propedeuticità: Nessuna  

Programma dell’insegnamento. Le fonti del diritto e l’interpretazione della legge. Le situazioni giuridiche soggettive 

e il rapporto giuridico. I soggetti. I diritti della personalità. L’oggetto del rapporto giuridico. La pubblicità dei fatti 

giuridici e la trascrizione. La prova dei fatti giuridici. La proprietà, i diritti reali e il possesso. I diritti di credito. La 

garanzia del credito. Le fonti dell’obbligazione. La disciplina generale del contratto e i singoli contratti. Fatto illecito e 

altre fonti dell’obbligazioni.  

Programe. Source and interpretation of law. Rights and other protected interests. Natural persons and entities. 

Personality rights. Goods. Advertising, evidence of legal fact and trascription. Ownership, rights on the property and 

possession. Obligations. Guarantees. Source of obligation. Law of contract in general and nominated contracts. Tort and 

other sources of obligation.  



Testi di riferimento/ Texts:  
PARADISO, Corso di Istituzioni di diritto privato, Giappichelli, 2012.  

oppure  

TORRENTE-SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, 2011.  

oppure  

TURCO, Lezioni di diritto privato, Giuffrè, 2011.  

e inoltre  

Codice civile a cura di G. DE NOVA, Zanichelli, ultima edizione.  

oppure  

Codice civile a cura di A. DI MAJO, Giuffrè, ultima edizione.  

 

I MODULO (3 CFU)  

Descrizione del programma  
Fonti del diritto e interpretazione. Situazioni giuridiche. Prescrizione e decadenza. Pubblicità dei fatti giuridici.  

Persona fisica: capacità giuridica, di agire e relative limitazioni; amministrazione di sostegno, capacità naturale. Persona 

giuridica, enti di fatto, onlus. I diritti della personalità. Nozione di bene e nuove tipologie di beni. La proprietà nel 

codice civile e nella Costituzione: contenuto, funzione, limiti, modi d'acquisto e tutela; comunione e condominio; la 

multiproprietà. I diritti reali minori: superficie, usufrutto, servitù. Possesso e detenzione, azioni possessorie, usucapione. 

 

Source and interpretation of law. Rights and other protected interests. Prescription and decadence. Advertising legal 

facts.  

Natural persons: incapacity in general and limitation of action. Legal entities and of fact, onlus. Personality rights. 

Goods. The ownership in the Civil Code and in the Constitution: basic elements; act of joing and apartment building; 

multiproperty. Leasehold, Usufruct, Easements. Possession and detention, remedies, usucaption.  

 

Testi di riferimento/ Texts:  

PARADISO, Corso di Istituzioni di diritto privato, Giappichelli, 2012: capp. da 1 a 9; 11; da 13 a 15; 16 (§§ 1-2; da 4 a 6; 

da 8 a 13); da 17 a 19; da 43 a 45.  

oppure  

TORRENTE-SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. da I a VI; VII (§§ da 41 a 60; da 69 a 79); da 

VIII a X; XII-XIII; XIV (§§ 144-145; da 147 a 152; da 154 a 161); XV-XVI; LXXXI.  

oppure  

TURCO, Lezioni di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. e §§ corrispondenti al programma sopra riportato.  

 

II MODULO (3 CFU)  

Descrizione del programma  
Fonti delle obbligazioni e caratteri della prestazione. Obbligazioni civili e naturali. Le obbligazioni pecuniarie. Le 

obbligazioni soggettivamente complesse. Le obbligazioni alternative. Esatto adempimento e altri modi di estinzione del 

rapporto; circolazione del credito e modificazioni del soggetto passivo; inadempimento e risarcimento. Responsabilità 

patrimoniale del debitore. Garanzie reali e personali. Le promesse unilaterali. Le obbligazioni nascenti dalla legge: 

gestione d'affari, ripetizione d'indebito e arricchimento senza causa. Il fatto illecito.  

 

Sources and requisites of obligation. Civil obligations and moral duties. Pecuniary, in solid and alternative obligations.  

Performance and different kinds of payment; changes debtor; default and liability. Guarantees. Unilateral promises. 

Obligations ex lege: negotiorum gestio, restitution of indebt and enjust enrichment. The general provision of art. 2043 

c.c. and tort. 

 

Testi di riferimento/ Texts:  
PARADISO, Corso di Istituzioni di diritto privato, Giappichelli, 2012: capp. da 20 a 29; da 40 a 42; 51 (§§ da 2 a 4).  

oppure  

TORRENTE-SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. da XVII a XXIV; XLVII (§ 417); XLVIII 

(§§ da 418 a 420); LI (§§ da 426 a 431; 433-434); LIV-LV.  

oppure  

TURCO, Lezioni di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. e §§ corrispondenti al programma sopra riportato.  

 

III MODULO (3 CFU)  

Descrizione del programma  
Contratto e autonomia contrattuale. Obblighi di contrarre. I negozi preparatori. I requisiti essenziali del contratto: a) 

l'accordo: scambio proposta e accettazione, altre modalità di conclusione del contratto, i "contratti del consumatore"; la 

responsabilità precontrattuale; b) la causa; c) l'oggetto; d) la forma. Clausole accessorie: condizione e termine; clausola 



penale e caparra. Effetti del contratto. La rappresentanza. Simulazione e cessione del contratto. Le cause di invalidità 

del contratto e i relativi rimedi. Vendita, locazione, mutuo, comodato, donazione.  

 

Contract and contract freedom. Imposing contractual relation. Preparatory agreements. Requisites of the contract: a) 

agreement: offer and acceptance, other kinds of contract formation, “consumer contracts”; pre-contractual liability; b) 

consideration; c) object; d) form. Condition, term; penalty clause and down payment. Effects of contract. 

Representation. Simulation and transfer of contract. Invalidity and remedies of contract. Sale, lease, mortgage, extended 

loan, donation.  

 

Testi di riferimento/ Texts:  
PARADISO, Corso di Istituzioni di diritto privato, Giappichelli, 2012: capp. da 30 a 39; 46; 47 (§§ da 1 a 9); 48; 50 (§ 1); 

51 (§ 1); 54.  

oppure  

TORRENTE-SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. da XXV a XLI; XLIII (§§ da 384 a 386; 

388); XLIV (§§ 390; 394); XLV (§§ 400-401); LXXX.  

oppure  

TURCO, Lezioni di diritto privato, Giuffrè, 2011: capp. e §§ corrispondenti al programma sopra riportato.  

 

Metodi didattici: lezioni frontali con uso di slides, discussioni in aula, esercitazioni pratiche aventi a oggetto studio di 

casi e modelli contrattuali; eventuali prove in itinere, dirette a verificare i risultati dell’apprendimento.  

Verifica della preparazione: tende ad accertare il raggiungimento degli obiettivi formativi e si svolge attraverso  

- prova scritta: no  

- prova orale: si  

Modalità e tempi di accesso alle prove scritte: non sono previste prove scritte. 

Dati statistici sulle votazioni d’esame conseguite dagli studenti: no. 

 


